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Giovanni, vedendo Gesù venire verso 
di lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui 
che toglie il peccato del mondo! Egli è 
colui del quale ho detto: “Dopo di me 
viene un uomo che è avanti a me, per-
ché era prima di me”. Io non lo conosce-
vo,  ma  sono  venuto  a  battezzare  
nell’acqua, perché egli fosse mani- 
festato a Israele». 
Giovanni testimoniò dicendo: «Ho 
contemplato lo Spirito discende- 
re come una colomba dal cielo e 
rimanere su di lui.  
Io non lo conoscevo, ma proprio 
colui che mi ha inviato a battez- 
zare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale 
vedrai discendere e rimanere lo Spirito, 
è lui che battezza nello Spirito Santo”. E 
io ho visto e ho testimoniato che questi 
è il Figlio di Dio». 
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LA SANTA SAPIENZA 
CONFONDE SATANA E 

TUTTE LE SUE 
MALIZIE. 

LA PURA SANTA 
SEMPLICITÀ 

CONFONDE OGNI 
SAPIENZA DI QUESTO 

MONDO E LA 
SAPIENZA DELLA 

CARNE. 

LA SANTA POVERTÀ 
CONFONDE LA 

CUPIDIGIA E 
L’AVARIZIA E LE 

PREOCCUPAZIONI 
DEL SECOLO 

PRESENTE 
FONTI FRANCESCANE, 258

I o  h o  v i s t o  e  h o  t e s t i m o n i a t o

Il Signore ti benedica e ti dia pace

VANGELO DELLA DOMENICA

Le parole di Giovanni che il vangelo di oggi riporta, pare a 
me, abbiano il sapore della confidenza condividendo con i 
suoi amici e discepoli la sua comprensione di Gesù e 
sembra dire “Avevo una idea di lui, ma mi sono reso conto 
che non lo conoscevo davvero…”.  
È un bell’insegnamento che Giovanni ci dona: anche i 
profeti maturano nella comprensione di chi sia Dio e di co- 
        me  riconoscere  suoi modi  di  manifestarsi.  Giovanni  
        aveva predicato l’arrivo del Messia con la scure in una   
          mano  e  nell’altra  del fuoco  pronto a bruciare  e poi  
      vedendo il modo di operare di Gesù rimane perplesso se  
       non confuso. Dentro a questa perplessità, davanti a quel  
        che non capisce, a ciò che si presenta in modo del tutto     
      diverso d a quel che si aspettava,  Giovanni non si mette   
  dalla parte di coloro che vogliono piegare a sé o biasimare 
quanto non corrisponde alle proprie convinzioni, ma 
interroga se stesso e interroga con la preghiera Qualcuno 
che ne sa qualcosa in più… (l’ultima parte del vangelo di 
oggi descrive il frutto di questo discernimento). A chi 
onestamente s’interroga, Dio -Colui che è Verità- aiuta a 
trovare indicazione su quel che c’è da capire e da fare: 

Fino a fine 
m e s e c o n t-
nuiamo a racco-
gliere aiuti eco-
nomici che, gra-
zie ad alcune as-
sociazioni, an-
dranno ad aiuta-
re alcune fami-
glie e bambini  
palestinesi che 
hanno bisogno di 
tutto.  

Chi vorrà parte-
cipare a questo 
progetto di soli-
d a r i e t à p o t rà 
c o n s e g n a re i l 
proprio l ibero 
contributo a d. 
Massimo.  

“COLUI SUL QUALE 
VEDRAI SCENDERE E 
RIMANERE LO SPI- 
RITO…”.  

 Torno a dire che 
abbiamo più o meno 
tutti presente in noi 
stessi la modalità, che è 
tentazione, di non 
rispettare la diversità 
presente in ciascuno: 
un genitore vorrebbe 
c h e i l f i g l i o 
corrispondesse ai suoi 
desideri, un amante 
vorrebbe il proprio 
amato come crede 
debba essere, Giovanni 
pensava che Gesù 
dovesse essere come 
lui aveva detto, ognuno 
vorrebbe che le cose 
de l l a v i t a fos se ro 
secondo quel che gli 
sembra bene…  

 Giovanni, da buon 
profeta, ha imparato  e 
c i s u g g e r i s c e c h e 

questo modo non è 
buono. Una persona 
che magari amiamo, il 
tempo in cui si vive, la 
propria storia, quel che 
lascia perplessi, le sfide 
del tempo e un po’ tutta 
la vita non si capiscono 
con la sola intelligenza: 
c i c i vuole anche 
“ l ’ in te l l igenza de l 
cuore”, quella sapienza 
c h e v i e n e c o n l a 
preghiera. 

 Suggerisco a me stesso 
proprio questo: Fidati 
della tua intelligenza, 
ma va’ anche davanti 
a l S i g n o re e c o n 
s i n c e r i t à e  
disponibilità chiedi a 
lui di capire meglio 
quel che vivi, di saper 
riconoscere anche in 
c i ò c h e t i l a s c i a 
perplesso una possibile 
o p p o r t u n i t à p e r 
conoscere e vivere il 
bene. Chiedigl i di 

ispirarti ciò che puoi 
fare e di darti la forza 
per viverlo. 

 Giovanni riconosce in 
Gesù l’agnello di Dio: 
nel suo modo di vivere 
riconosce il modo per 
togliere il peccato, tutto 
ciò che genera sfiducia 
tristezza cattiveria.  

Al male, Gesù non ha 
risposto facendo male, 
all’abbandono non ha 
risposto con rabbia, 
a l l a v i o l e n z a h a 
risposto diventando 
m i s e r i c o r d i a , a l 
giudizio che uccide ha 
risposto dando nuove 
p o s s i b i l i t à a c h i 
sbaglia…  

 Giovanni riconosce 
nel modo di vivere di 
Gesù ciò che fa far 
pace alla vita, quel che 
ci rivela la presenza di 
Dio che ci riconcilia 
con lui. 



DOMENICA 18 
- Inizia la Settimana di Preghiera per l’unità dei credenti in Cristo, (come ogni 

anno, dal 18 al 25 di Gennaio) e l’invito da vivere è quello di essere noi, 
sempre e per primi, persone che scelgono pensieri e parole, vigesti e modi 
che non siano divisivi, ma che conservino portino, facciano crescere l’unità 
tra le persone, a cominciare da casa nostra. 

- Dopo la partecipazione alla messa delle 11.30, alcune giovani coppie pran-
zeranno assieme nell’ex-convento e quindi vivono il loro incontro mensile, 
sul tema “AVER CURA DELLO SGUARDO”; 

MARTEDÌ 20 

- ore 21, incontro con il CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE e con il 
CONSIGLIO PER LA GESTIONE ECONOMICA;

GIOVEDÌ 22 

- ore 16, in saletta San Francesco (chiostro) ci si trova per leggere le Letture 
della messa di Domenica prossima e per la preghiera del Rosario per tutte 
le intenzioni affidate alla nostra intercessione;

- in serata incontro con alcuni Capi Scout in vista di un evento primaverile per 
altri giovani scout;

VENERDÌ 23 
- dopo la messa delle 18.30: incontro con il gruppo dei Cavalieri del Santo Se-
polcro;

DOMENICA 25 
- ore 10, i ragazzi del catechismo e i loro genitori sono invitati alla Messa 

domenicale. Al termine i ragazzi avranno poi l’incontro. 

SABATO 7 FEBBRAIO 


 


CAMMINO DI SENSIBILIZZAZIONE 

CONTRO LA TRATTA DI ESSERI UMANI


con le Suore Francescane dei Poveri

DOMENICA 18 GENNAIO 

II DOMENICA  
DEL TEMPO ORDINARIO 

ORE 10 - 11.30 - 19  
~ LITURGIA DELLA DOMENICA ~ 

SETTIMANA DI PREGHIERA  
PER L’UNITÀ DEI CREDENTI IN CRISTO 

LUNEDÌ 19 GENNAIO 

ore 18.30 ~ Messa per Gino; Tiziana 

MARTEDÌ 20 GENNAIO 

ore 18.30 ~ Messa per Guido e Martina 

MERCOLEDÌ 21 - AGNESE, MARTIRE 

ore 18.30 ~ Messa per i cristiani perse-
guitati 

GIOVEDÌ 22 GENNAIO 

ore 18.30 ~ Messa per Paolo 

VENERDÌ 23 GENNAIO 

ore 18.30 ~ Messa per l’unità dei cristia-
ni 

SABATO 24 - FRANCESCO DI SALES, VESCOVO 
ore 19 ~ Messa per le Anime 

DOMENICA 25 GENNAIO 

- III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - 

ORE 10 - 11.30 - 19  
~ LITURGIA DELLA DOMENICA ~ 

CONCLUSIONE DELLA SETTIMANA DI PREGHIERA  
PER L’UNITÀ DEI CREDENTI IN CRISTO 

 ORARIO DELLE  
CELEBRAZIONI
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Alcune prossime proposte e attività

LA PROVVIDENZA  
HA LE NOSTRE MANI  

✴ In settimana sono stati donati 780€ per il 
progetto in aiuto per alcune famiglie palestinesi: 
questo progetto durerà fino alla fine del mese; 

✴ La raccolta in aiuto alla cooperativa La Bussola 
(domenica scorsa) ha fruttato 900€.  

✴ sono stati consegnai alla Caritas della nostra 
Collaborazione Pastorale dei buoni per l’acquisto 
di cibo: andranno a dare una mano ad alcune 
famiglie in ristrettezza economica della nostra 
zona.  

✴ Grazie anche a chi ha donato dei soldi per il 
pranzo Caritas: 300€ (Si sta valutando 
l’opportunità di acquistare una cucina nuova, più 
adatta all’uso che serve, e anche un’affettatrice)

Ci sono storie che non fanno rumore: vite spezzate, rese 
invisibili. Donne, uomini, ragazze e bambini che ogni giorno 
vengono comprati, venduti, sfruttati. 

La tratta non è lontana: è qui, accanto a noi  
e noi possiamo scegliere di non voltare lo sguardo. 

Da Vicenza a Schio, fino al Santuario di Santa Bakhita, 
una donna che ha conosciuto la schiavitù e ha ritrovato la 
libertà. 

• Circa 30 km, con soste di ascolto, silenzio, preghiera, 
condivisione e con la possibilità di unirsi durante il 
percorso. 

Appuntamento alle 7, al Parco della Pace, Vicenza e 
arrivo per le 17.30 (a Schio) per concludere con un 
momento di preghiera insieme. 

Info da d. Massimo  


